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a suo tempo riferito le 
sleuni giornali sull'ar- 
ufficiali, armi © munizioni risse 
Romelia criontale. Ma oggi tro- 
la Politische Correspondenz 
sispondooza da Filippopoli, 8, 
Ù «elutamente quello no- 
1 corrispondente esso 
dal recento prorvodi= 
lì genorale Strecker, il qual 
Jare nella milizia della Ru- 
colmara i vuoti, 25 sotto 
congodati. Questi sotto 
stano chiedersi unicamente 
‘a. essendo l'intera organiz- 
ed anche il comando dell'o- 
della Rumelîa tuttora russi. 
triame la spiegazione per ciò che 
Til resto, lo stesso corrispon- 
ieura che la milizia della 
a non potrebbe compier grandi 
in caso di guerra, poichè non è 
peta cha di 6000 reclute appena 
psercitato. 1 soldati vecchi che sorvi- 
tino da duo anni furono rinviati alle 
sce e questa specio di land 
nella quale furono incorporate 
tà ginpastiche, costituirà 
ttivo di iruppo di 50,000 vo- 
Joni armati pd esercitati 
telegramma da Parigi smentisce 
di una crisi ministeriale. Pare 
He il presidente della repubblica si 
sp vrnare in villeggiatura, 
cel significherobbe che, pel mo- 
ato, nen vi saranno mutamenti 
gabinetto. Ma che cosa è stato do- 
‘terno alle Congregazioni reli- 
? 
telagrafo enumera lo riunioni te- 
n questi giorni dai ministri 
sa direi quali deliberazioni 
stato press, È corto che il ministro 
Constans sosteneva, contrariamente ol 
signor Frevcinet, la noces- 
eguire integralmente i do- 
li dara casì una soddisfaziono 
i el anche ad una parte 
sinistra governativa. Sarebbe 
‘© stato proposto il seguente tem- 
nto: aspettare la decisione del 
nale dei conflitti riguardo alle 
moriso causa promosso dai gesuiti 
contro il governo, Se il governo riu- 
vincitore rispetto ai gesuiti, po- 
de procedero più francamente an- 
che contro lo altro Congregazioni. Im- 
hè non bisogna dimenticare che 
inn dei principali ostacoli all’osecu: 
‘ integrale dei decreti sta appunto 
tribunali. 1 radicali osservano che, 
como si è proceduto contro i gesuiti 
a preoccuparsi dello futuro deli- 
berazioni dei magistrati, così si po- 
trebbero sciogliere e disperdere anche 
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RITO A OGNI CONTO 


(Dalringlene) 


di M.* Gore. 


— Gerlamento vi sono anche dei 
sani. La signora Stanley è sui ven- 
sque anni; Stanley ba passato i 
quanta. 
l'otero ora capire il perchè dei sor- 
risi cha scorgero su tanto bocche ogni 
fa chto chiolero perchè Barly fosso 
sempre a Dalchet © allora temendo 
bor e il fratollo della mia cara 
Farichetta corresse qualche pericolo, 
i d'informarmi ulteriormento în 
vsito, ma non da Zwi! 
— Cho potesse abbruciarsi le dita? 
Sì, eredo ch'ei potrebbe correrno il 
»! — Fula pronta risposta dî 
rd James allo mio interrogazioni. 
Stanloy è tutt'altro cho un uomo 
prendersi a gioco: ogli è burbero 
e fiero como un orco. 
E la sua signora è bella como 
sembra essoro agli occhi di Harty? 
— In ogni caso, bella abbastanza 
da potorsì stimare un angelo in Inoghi 


LE sratastE 


per lo provincie. 


lo altre Congregazioni. Ma, secondo un 
comunicato dell'Agenzia Haras, nean- 
che su questa proposta sarebbe stata 
presa alcuna risolaziono e si rimane 


ioni doll'incertezza sta 

nel fatto che il ritiro del signor Froy- 
cinet_ potrobbe, in questo momento, 
spezzare le fila di qualche trattativa 
all'estero. Tuttavia, non si può fare 
granda assegnamento sulla compat- 
tozza del ministero franceso e ad ogui 
istanto può nascere una crisi. 

Abbiamo ieri accennato la parola 
d'orline data alla stampa ufficiosa to- 
desca, di non irzitaro Ja Francia, Oggi 
la Gazzeita della Germania rel Nor 
pubblica un nuoro articolo su questo 
argomento @ ripete che la Francia 
pare aver abbandonata la politica di 
rivincita. Eridentemente è incomin- 
ciato un moro periodo di sosta dol 
quale non si può calcolare Ja durata, 
perchè non conosciamo lo cause che 
spingono la Germania a rilardaro un 
conilitto che ne' giorni scorsi pa- 
reva inevitabile. Dal suo canto il si- 
gnor Waddington ha smentito sdegno- 
samento che durante il suo ministero 
si sia mai trattato por un'alleanza tra 
la Francia e Ja Russia 

Il principe ereditario d'Austria, cho 
da alcuni giorni trovasi a Berlino per 
assistere alle manovre, è caduto da 
cavallo, mn ii telografo assicura che 
tutto îl male s'è ridotto ad una lieve 
contusione alla gamba. E infatti la 
sera stessa il principo assisteva ad un 
pranzo ofertogli dall’ambasciatore conte 

‘honyi. 


GLI ULTIMI DECRETI 
del ministro della marina 


Abbiamo pubblicato i ncovi decreti 
coi quali il ministro della marina ha 
mutato radicalmento 1° organizzazione 
del Consiglio superiore di marina, ed 
ha creato un nuoro corpo consultivo 
col titolo di Comitato dei disegni. 

Il concetto direttivo di questa ri- 
forma si è quello di stabilire cho, in 
tutto ciò che riguarda lo grandi que- 
stioni di organizzazione, di sorvizio, di 
amministrazione, di qualunque ramo 
dol personale 0 del materiale, e in quello 
di concetto sul nostro materialo na- 
valo, l'indirizzo sia esclusivamento af 
fidato al corpo degli ufficiali naviganti, 
escludendo ogni qualunquo ingerenza 
dell'elemento tecnico, degli ufficiali del 
Genio, cioè, ai quali spetterà d'or in- 
nanzi l'esecuzione materiale dei con- 
cotti degli ufficiali di vascello. È una 
separazione assoluta fra quelli che de- 
vono stabilire ciò che si deve faro e 
quelli che desono meltero în pratica 
lo idee che saranno altrovo elab»rate. 
Crediamo che sia difficile anche teo- 


abitano è un posto bello, piacevole, 
fresco, ameno. Lo chiamano la casa 
di Lisbona perchè ai tempi di Carlo Il 
fu abitata da qualche ambasciatore 
portoghese, e quei curiosi alberi sem- 
pre verdi che ombreggiano il giardi- 
no, dicesi che furono piantati in quel 
tempo, 

— lo non vi domando degli alberi, 
vi domando della signora Stanley. È 
pericolosa? È istruita al pari che 
bella? 

— Le donne più pericolose ch'io 
abbia conosciuto, mio caro, erano di 
bello scivecherello! — rispose lord 
James: — Una bollezza dolta. porta 
Seco l'antidoto. Ma la signora Stanley 
non è, io mi credo, nè un genio, nè 
un originale: è la sorta di’ persone 
con cui uno può trovar conveniente 
dosinaro un paio di volto per settima» 
na e di poterci oltenero molte co- 
modità. 

— Ed è su codesto sistema cha 
Party vivo coi Stanley? 

— Fi sarebbe un maggior pazzo di 
quanto io mai l'abbia creduto se vi- 
tesse seco loro su alcun altro. Stanley 
è un vomo di quel genere che si vede 
soltanto al teatro o nei libri di Thorpe. 
Ma siccome ha buon senso abbastanza 
da comprendero cho lo assiduità 
Rarty prosso a sua moglie lo sollevano 
dalla pena d'intrattenere la sua scioc- 
Cherella di consorte, il nostro amico 
ha facoltà di far ‘alto e basso in 
casa. 

Una tristo notizia fu per mo questa! 
Perchè, per quanto loggermente sia 
discusso tal genero di cose sul primo 
da chi no parla, viene un tempo in cui 


simili a questi. Anche il posto dove 


mutano faccia, © gli amici cho hanno 
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mento concepiro una separa; 
simile. Lo regola generali direttivo che 
devono sorviro di norma nelle grandi 
‘amministrazioni sono comuni a tutte, e 
non si è cho nei particolari che occorre 
di tener conto dello speciale tecni- 
cismo di ciascun servizio. 

Ora sarsbbe impossibilo citare grandi 
servizi di lavori pubblici. grandi sta- 
hilîmenti industriali, sia privati che 
dello Stato, pei quali si sia mai im- 
maginato cho spotti agli uni di deter- 
minaro la qualità, le dimensioni, il ge- 
nere dello opore, dei meccanismi, o 
qualunque altra grande costruzione, e 
ad un'altra specialità l'esecuzione di 
quosto opero, di questi meccanismi. 

Pastano difatti le più elementari ro- 
golo del sonso comuno per capire come 
sia impossibile adempiere alla prima 
funzione se non si hanno lo cono- 
sconze occorrenti per eseguire le opera 
stesso. 

E questo normo elementari le tro- 
vinmo applicato in tutte lo amministra- 
zioni militari come nelle civili di ogni 
paese. Si potrebbo concepire, per esem- 
pio, che si affidasse cd un dato corpo 
di stabiliro lo condizioni, le dimensio- 

il sistema delle opere di fortifica- 
zione, ed un altro che facesso poi i pro- 
getti od eseguisse questo opere? Quello 
che si concopisco, e quello cho si fa 
in tutti i paesi che prendono per nor- 
ma le regole dol buon senso anche nei 
loro ordinamenti militari, si è che 
quando si è el primo stadio di deter- 
minara quali sono le piazzo da fortif- 
carsi, qualo lo sviluppo, l'importanza 
a darsi a ciascuna piazza, l'osame di 
questo questioni non si deferisce ad 
una sola specialità, all'arma del Genio, 
ma ad una raccolta di ufficiali dello 
varie armi, fanteria, stato-maggioro, 
artiglioria e genio. E può occorrere an- 
cho di tenere conto di considerazioni 
politiche e finanziarie, e che quindi 
anche questi interessi sieno pesati o 
tutele 3. 

E ciò è quello che ha fatto îl no- 
stro esercito per lo fortificazioni. Nel 
primo stadio gli studi furono fatti da 
una Commissione dovo erano rappre- 
sentato tutte lo armi; poi quando gli 
studi della Commissione stessa pron- 
devano un carattere più speciale, si 
nominavano nel sino di essa delle 
sotto-Commissioni în cui erano eselu- 
sivamente o con preponderanza rap- 
presentato alcuno armi speciali; final- 
mente quando si venne ai progetti di 
dettaglio od all'esecuzione, quest'inca- 
rico si diede naturalmente al corpo 
del Genio. 

E questo si faceva coll'ordinamento 
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scherzato sì piacerolmente sulla Ziai- 
son sono condannati a faro da testi» 
moni al tribunale con minor loro di- 
letto. Me Barty ed io s'era amici ab- 
bastanza da potergli io dire aperta» 
mente : 

— Guardatevi di non cadore in un 
agguato! Con una coppia si inalo ai 
sortita rispetto all'età como quella dog] 
Stanley, lo dicci volte por una, il ma- 
rito desidera essere liberato della mo- 
glio. 

— Ela moglie dol marito! Ma fà 
tovî di me; io non sono îl minckione 
buono por un tal caso; ho troppo ri» 
spetto por l'alta istituzione del matri- 
monio per non istare accuratamente în 
guardia. 

Ero io stesso troppo preoccupato, sp- 
punto allora, dai miei propri sentimenti 
por interessarmi degli affari d'estranei. 
Îl signor Stanley non era per me che 
un nome, chè non l'avero nemmanco 
veduto ; © siecomeegli era decisamento 
di un'età d'aver cura di sè e di sua 
moglie, abbandonai entrambi al loro 
destino. 

Nel periodo di cui parlo, le gite pri- 
vato nel parco e nelle foresto di W... 
erano proibite anche più severamente 
d'ora. Pocho distinto famiglio del 
cinato erano, nondimeno!, favorite di 
una chiave; e durante l'assenza della 
famiglia realo dal castello, una di que- 
sto chiavi, appartenente ad una per- 
sona altolocata nella casa, rimaneva 
disposizione di Brooches, di me, o di 
uno o duo altri dei nostri compagni 
Dì tutti costoro, io ero quasi il solo 
cho mai approfittasso del privilegio. 
Un uomo innamorato si diletta della 
solitudine campestre, e quo' nobili © 


ex Consiglio superioro di marina di- 
strutto ora. Como diciamo, tutto ciò 
così conformo alle semplici normo di 
buon senso che si spiega come un or- 
dinomento così logico, abbia durato 
{i apni nel qual tempo si avvicen- 
darono alla marina molti ministri, o 
ciò in una marina nella qualo la ma- 
nia di fare e disfare è pur troppo 
nota, non ultima causa dei suoi ma- 
laoni. 

Diremo ancora di più; quando si 
trattava di questioni che riflettarano 
Ja spacialità del Genio militare dell'oser- 
cito, al quale como si sa è affidata da 
noi la costruzione e manutonzione dei 
fabbricati ed oporo idrauliche degli 
arsenali di marina, si chiamavano în 
seno al Consiglio superioro di marina 
ufficiali del Genio militare, 

Come si vede, non si tratta di pro- 
blemi trascendontali di organizzazione 
marittima; tutto ciò era stato regolato 
pianamente, attenendosi ai dettati del 
buon sonso, e perciò si foco opera 
duratur 

Tutto ciò fu distrutto con un tratto 
di penna dall’ onorevole ministro. E 
così si torna al sistema di fare @ di 
sfara in marina col mezzo di decreti, 
inveco cho con leggi, o così ad ogni 
tratto disordinare i servizi, pei quali 
non vi è nulla di più fatale che l'in- 
stabilità. Corto è più comodo di faro 
una relaziono a S. M. con cui si di- 
mostra cho va malo ciò cho esisto, 0 che 
con quello che si propone tutto andrà 
bene. Nei soliloqui è facile avero ra 
gione, ma è difficile provarlo, e basta 
a farne dubitare il vedero che il mi 
nistro che succede dimostra alla sua 
volta con altra relazione ed altro de- 
creto che il procedente avova sbagliato. 
Il presentarsi invece alla Camera con 
un progelto di leggo impone qualche 
maggioredifMcoltà al ministro, al soli- 
loquio si sostituisce la discassione; ma 
crediamo che i ministri sieno fatti per 
il bono delle amministrazioni che son 
chiamati a dirigere, e non queste per 
comodo di quelli. 

Par troppo l’opera per daro alla 
murina come all'esercito i suoi ordina- 
menti stabili modianto leggi, anzichè 
lasciarli all’arbitrio dei ministri 
completamente abbandonata dai sue- 
cessori dell'on. Brin, e si è ricomin- 
ciato l'antico sistema di procedero a 
furia di decreti roali, di modo che 
siamo sempre alla confusione perpetua. 

E pare pur troppo che nella nostra 
marina l'esperienza dei fatti nulla 
valga, e si che si ebberodi buoni am- 
maestramenti. 

Tutti ricordano a quante discussioni 


folti alberoni, que’ lunghi © folti bo- 
schetti colla loro erba minuta, di rado 
percorsa da passo più grave di quello 
de' celeri conigli 0 do' piccioni solva- 
tici, la cui ombra si disegoava în sul 
verde, mentre s‘onalzavano sovra il 
mio capo nella luco del solo, averano 
qualcosa d’attraento per me. 

Negli ultimi tempi, nondimeno, io 
ero rimasto spesso doluso nella mia 
aspettazione di aver la chiave. Il ca- 
pitano Brooches (tutti i giovani ufli 
ciali son capitani per un'ordinanza) 
m'avea preceduto. 

Io rimasi alquanto sorpreso, porchè 
Barty non era per corto l'amante delle 
passeggiate campestri 0 solitario, ma 
dello vie maestre o più frequentate, 
per cui non mai mi sarei aspeltato di 
trovare che i mici romantici poggi mi 
fossero da lui rapiti! E siccome duo 
re è raro che regnino a un tempo, 
non avero i mezzi da appurare se egli 
tonesso la chiavo per proprio uso o 
per quello di qualche amico. Ei dosi 
nava di rado al reggimento; e quando 
ci s'incontrava nello oro d'ufficio, si 
avean altro coso da discutoro. 

Un giorno afoso d'estate, nondi= 
meno, in cui il gran calore suggeriva 
più che mai di approfittare della fre- 

sura dell'ombrosa passoggiata tra i 

ni, e presso al fiumicello lucicante 
attraverso a quelli, fui tanto fortunato 
da poter ottenere per me la chiave. 
Procedendo tutti gli altri miei cam 
rata nel servigio, fui fuori, con un 
biscotto e un volume di Wordsworth 
in tasca, innanzi che altri giovani gen- 
tiluomini alla moda, come sarebbero 
Party Brooches © lord James avessero 
nemmeno aperti gli occhi. Io inten- 
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ardenti abbiano dato luogo pel passato 
i provvedimenti. dell’ amministrazione 
marittima in fatto di matorialo e spo- 
cialmento nei primord: della creazione 
della marina italiana. Parlino le duo 
fregato costrutto in America che co- 
starono 20 milioni circa, arrivato in 
Italia g'à in stato d'infracidamento 
dello quali una si pordetto a Lissa, 
l'altra che non potò, dopo quolla cam- 
navigare finchè fu sopolta 
monte colla leggo d'aliena- 

zione. 

Parlino lo vive e giusto osservazioni 
fatte in Parlamento a riguardo del 
modo con cui sì procedette ai contratti 
poi numorosi bastimonti commossi al- 
lora all’estero. 

Questo obiezioni vennero poi for 
mulato nel rapporto della Commissione 
d'inchiesta sulla marina. 

Non progetti dettagliati , non sposi- 
ficho, non esnmo dei corpi tecnici, ni 
suna insomma dello garanzie che de- 
vono tutelaro gli atti di un'ammini- 
straziono pubblica în coso di così gravo 
momento. 

L'on. Deprotis che nel 1866 resse lo 
coso di marina, ed al qualo nissuno 
negherà esperienza e conoscenze am- 

vollo rimediaro appunto 
a questi sconci creando il Consiglio 
superioro di marina. 

E stabili che a faro parto dî questo 
Consiglio fossero chiamati i più alti 
funzionari delle vario specialità te- 
cniche od amministrativo che compon- 
gono una marina, cho sopra ogni que- 
stfono fosse stesa apposita relazione, o 
deliberazione motivata. Detorminò su 
quali questioni il ministro fosso astretto 
a provocaro un paroro del Consigli 
© stabili che ogni leggo da presentarsi 
al Parlamento, o i bilanci fossero esa- 
minati dol Consiglio stesso, 

Questi pareri non legano il mini- 
stro, essendo detto cho sono solo con- 
sullivi, e tutto ciò è logico, è ragione 
vole; si consilia la libertà di agire del 
ministro, la sua responsabilità, colla 
sicurezza cho ogni grave questione sia 
maturatamente studiata. E dopo quel- 
l'epoca le Assombleo logislative, le 
Commissioni parlamentari ebbero ad 
illustrazione dello leggi, dei bilanci 
doi lavori pregevolissimi che fanno o- 
nore al Consiglio superiore, © facilita» 
rono : lavori parlamentari, © contr 
buirono a mettere ordino @ serie! 
nello studio dei bilanci © nei progetti 
di logge. 

Citermo le relazioni sulla trasfor= 
mazione dell'armamento della flotta, 
quello sui vari progetti di organico 
della marina presentati alla Camera, 


devo di passare la giornata, fino al- 
l'ora del pranzo, girando nelle vici- 
nanzo di Belredere. Ero il monarca 
di quanto scorgero con l'occhio. La 
Corto era assente, Niun esser umano 
appariva, tranne che, ad intervalli, al- 
cun custode del parco con la sua fru- 
sta sotto il braccio. Mi parve che ad 
uno di codesti dogni individui iv do- 
vessi ossore un oggetto di sospetto, 
perchè lo vidi apertamonto invigilar- 
mi a distanza; e quando movero da un 
luogo all’altro, seguir cautamente i miei 
passi. Avoro quasi una mezza idoa di 
andare a lui © mostrargli la mia chiave 
per dissiparo i dubbi che potesso n 
trire circa il mio diritto di trovarmi 
in quel luogo, Ma nel punto in cui mi 
alzavo con talo intenzione, ei si 
lontanò con passo più pronto del mio. 

Poco dopo, mentra iu ero giunto sur 
un poggio che dominava i campi, vidi 
ritornare quel custode, accompagnato 
da un secondo individuo, © dirigersi 
dalla parto mia in fretta 0 come desi- 
derando prender nota della mia pro- 
senza. In quoll'istanto nondimeno, ic 
avevo abbastanza a faro nell'osservare 
l'aspetto minaccioso del tempo por a- 
ver agio di prender nota de' suoi mo- 
vimenti. 

S'appressava un temporale ed il mio 
intento si era di ritornare, colla mas- 
sima sollecitudino, alla porta pi 
cina, da cui ero distanto quasi un mi- 
glio, © prendere dalla strada di.... nella 
speranza di incontrare alcuna vettura 
in cui poter attravorsare più solloci 
tamento il parco. Mentre io ero giunto 
ad un centinaio di braccia da quella 
porta, fu sporta con impeto dal di 
fuori e v'entrò quel medesimo indivi- 


quelle sopra i criteri direttivi. della 
composizione dolla nostra flotta, cho 
detorminarono la costruzione del Dri- 
lio 0 del Danlolo nol 1872. Nello rela- 
zioni annuali del bilancio di marina il 
Consigliosuperioro segnalò lo stato di- 
sastroso del materiale della marina, o 
provide, ciò cho arrivò poi, la li- 
quidariono del nostro materiale. na- 
vale, fatta colla leggo d' alienazione. 

Tutto questo ordinamento, chela ma- 
rina doveva all'on. Depretis, © cho 
era per lui un titolod'onore, fu rispet- 
fato da tutti i suoi successori, tanto 
ora sostanzialmente buono, od è con 
dispiacero e stuporo assieme, che lo 
vediamo distrutto con un tratto di 
penna da un ministoro di cui fa 
parto l° onorevolo. Deprotis. 

L'elemento tecnico col nuovo ordi- 
namento fu completamento escluso dal 
Consiglio superioro, e così sì. ritorna 
non solo a quello che esistora prin 
dell'ordinamento Depretis, il quale ne 
intredusso, ma rinforzò solo l'olementa 
teenico ; si ritorna all'antico consiglio 
ammiragliato, nel qualo non entrava 
alcun elomento tecnico, ma che, per 
logica conseguenza, non si occupava 
di questioni di materiale. 

Ora faremo un'osservazione 

11 decreto costitutivo del Consigli» 
superiore stabiliva tutte lo quostioni 

rdanti il serrizio del materiale, 
sulle quali era obbligatorio di chiedere 
il parere del Consiglio, e così i progetti 
di loggo ed i bilanci doverano essero 
accompagnati dalle relazioni del Con- 
siglio, le cui deliberazioni non legava- 
no, como osserrammo, il ministro, ma 
che ad ogni modo averano un gran 
valoro per illuminare il Parlamento. 
Escluso l'elemento tecnico, questo de- 
liberazioni perderanno il loro carat 
tore. 

La logge sull'organico del matorialo 
prescrivo che non si melta in cantiera 
alcuna nuova nave so prima il mini- 
stro non comunica alla Camora gli 
studi od i parori del Consiglio supe- 
riore. 

Quando dallo recenti discussioni sì 
rilorò coma il ministro attuale volora 
mutara indirizzo per ciò cho riguarda 
il materialo dol nostro naviglio, la Ca- 
mera volle lasciaro al ministro tutta 
la libertà di faro i suoi studî, concra- 
taro le suo proposte, ma impedire, cho 
potesse pregiudicare la questione prima 
di un'ampia discussione, 0 si chiesoro 
osplicito dichiarazioni in tale senso che 
furono fatte. Quando gli atli del mi- 
nistro accontuarono questo cambiamon- 
to, la Camera votò un ordino dol gi 
no, col qualo sì obbligava il ministro 


duo che avero veduto da lontono in 
compagnia del custodo che inveca 
d'essore un altro di questi, conobbi 
essore un gontiluom? di mezza età. 
Nondimeno (© chi poteva indorinara 
per qual motivo? ) essi avean cam- 
minato l'uno al fianco dell’ altro. per 
alcun tempo, ed infatti, sebbono quan- 
do questi spinso il cancello, il custodo 
s'allontanasse rapidamente, il lacicehio 
del nastro d'oro sul suo collare era 
porcettibile di sotto allo hruno masso 
di Iauri di Portogallo. 

In qualunque altro momento la mia 
curiosità sarebbo stata eccitata da un 
si strano incidento. Ma la pioggia ca- 
dova appunto allora con tal violenza 
cho, essendo sprovvisto d' ombrello, 
tutta la mia cura si fa di correre su- 
bito sotto a un riparo finchè la grave 
scossa fosso passata. Già alcuni guizzi 
di luco sinistra avovano ravvivato la 
superficie allora fosca del fume © il 
tuono maggira con grande maestà 
tra lo colline circostanti. Trovai agio 
d'apprezzatne la maestà dopo aver tro- 
valo un riparo dietro ad un’alla pa- 
lizzata ; e vedendo lo stranioro met- 
tersi nel medesimo posto, docisi tra 
mo cho i movimenti impeluosi cho mi 
avcano tanto sorpreso, fossero origi- 
pati dall'ansietà mia stossa di giun- 
goro ad un riparo innanzi allo scop- 
piaro del temporalo. E aggiongero tra 
ino : quanto spesso siamo inclinati a 
supporre do' misteri nello circostanzo 
più triviali! A distanza, io oro quasi 
mezzo disposto a credero questo vono- 
rabilo gentiluomo un inviato di po- 
lizia 


(Continna) 


a non mettero în cantiere alcuna nave 
di battaglia senza prima provocare e 
presentare il parere del Consiglio su- 
periore di marina. Il ministro accettò 
quest'ordine del giorno, ed il pensiero 
di tutti nel votare quest' ordino del 
giorno si riportava all'ente Consiglio 
superiore quale esistera. 

Ora chiusa la Camera, quando s'av- 
vicina l'epoca di adempiera all'impegno 
preso, il ministro abolisco questo Con- 
siglio superiore, crea tutt'altra cosa, 
conservando il solo nome di Consiglio 
superiore. 

Domandiamo noi, è questo un modo 
corrotto di adempiereall'impegno preso? 

Non è questa della casistica appli» 
cata alle promesse fatto in Parla 
mento? 

Sappiamo che in marina vi è una 
to abile por interprotaro le 
rolamenti in tale modo, e ne 
vennero riferiti esempi voramento no- 
tevoli. 

fer collocare a riposo un fonziona- 
rie, occorre per legge, in date condi 
zioni, il parere del Consiglio superiore. 
Ci si dico che si trovò ingegnoso di 
non domandare questo parere e scri- 
vore nel decreto : sentito il parere del 
Consigiia superiore; e siccome la Corte 
doi conti non richiede copia dei pa- 
reri, così fu fatto il becco all’oca nel 
molo più ingegnoso o spedito; ma non 
vogliamo qualifcarlo sotto l'aspetto 
morale. 

Por climinare un ammiraglio. si 
fanno firmare contemporazeamente due 
deeroti, uno per promozione o l'altro 
pel ritiro, 0 così si sicuri di soffocare 
con cravatte di seta all'uso turco. 

Qui non si poteva sopprimere il pa- 
rere del Consiglio superiore, poichè si 
era sicuri che la Camera non sì «a- 
rebbe contentala della formola : 
tito il parore del Consiglio superiore, 
ma avrebbe voluto questo parere in 
estenso. Allora si trova la risorsa di 
faro scomparire il Consiglio, lascian- 
dono il nome. Il provvedimento è abile, 
ma craliamo poco lodorote. 

Gi si dico che l'on. Actan lemeva 
che alcuni ufficiali del Genio navalo 
torso sarebbero stati di parere contra- 
riv ad alcune suo proposte, e non o 
tendo “sopprimere il parere 
prosso quegli uomini, eliminandone il 
Mattei dalla marina. ed il Rrin dal 
Consiglio superiore. Paro che l'onore- 
vole Acton sia del parere del Robe- 
spiorro, che il n'u a que les rerenanls 
qui no veviennont pas. 

È un sistema buono per disfarsi di 


ha sope 


persone incomade, è il sistema del de- 
spotismo, che venga dall'alto o dal 
basso, ma crediamo che sia poro 
conferie alle tradizioni di un governo 
liberale © parlamentare. Potrà l'ono- 
revole Acton farsi una riputazione di 
mini-tro @ poigne. ma crediamo che 
difficilmento potrà persuadero molti che 
sia contrario al beno della marina che 
vomini come il Mattei e il Brin possano 
intervenire nelle discussioni delle 
grandi questioni che interessano la 
marina, e nemmeno in quelle che ri- 
guardano il materiale ed il personale 
atosso de 


ingegneri avevano 


za in questo 
%osa curiosa erano per nu- 

o sempre in minoranza. Era fa- 
coltà del ministro è di diminvirne an- 


cora il numero, oppure sumentare il 


numero degli ufficiali di vascello; © 
ciò venne sempro fatto da tutti i mi- 
nistri quando si trattava di risolere 
grandi questioni relative alto rastra- 
zioni navali. E si noti che tutte le 
grandi risoluzioni preso riguondo ai 
nuovi bastimenti, lo furono sompro 
ad unanimità od a grande maggio 
ranza, ciò che dimostra, quanto am- 


pie, quanto ulili fossero stato lo di- 
scussioni, în guisa da arrivaro al ri- 
sultato di venire ad un 


accordo co 


Ma si dico, benchè in grando mi- 


nuranza, gli ingegneri quando si diseu- 
teva di questioni di costruzioni navali, 
trattandosi di una «porialità loro che 
moscono molto, finivano per tra- 
inare il parero della magginranza. 
Se questo fosse, come non è, sarebl 


una conseguenza strana che so si vuole 


mirare alla ricerca del vero o del 
bene, nella risoluzione di questi diff. 
cili problemi, si vogliano eliminare 
quelli ai quali si riconosco una rom 


petonza specialo 0 che quindi collo loro 
osservazioni possono concorrero a faro 
emettere un parere illuminato, 
Abbiamo notato poi che i parori del 
Consiglio superiore non legavano il 
stro; erano solamente consultivi. 
‘rode l'onorevole Acton che molti 
possano ammeltere che ad illuminare 
la risoluzione del dificilo. problema 
dollo nostro corazzate convenga di 
nemmeno udire la vece di ingegneri 


come il Mattei, il Brin od altri qua- 
lunque ? 

Sono così perniciosi i loro consigli 
che sia pericoloso di metterli in grado 
anche di dare un solo paroro? 

So l'onorevole Acton è così sicuro 
della bontà del nuovo indirizzo che 
vuole daro alla marina, perchè im- 
pone addirittura il silenzio e non pro- 
senta invece al Parlamento anche 
quelle obbiezioni cho fossero venuto 
da uomini che una cerla competenza 
in queste questioni l'hanno puro di 
mostrata? È più facile, comprendiamo, 
sopprimere i pareri che combatterli. 
Dubitiamo che questo procedimento da 
governi dispotici e non da govorni di 
discussione, sia molto aggradito dal 
Parlamento, al qualo il ministro s'è 
obbligato di presentare la questiono 
per risolverla, ed il quale dero desi. 
derare di avere la maggior copia di 
documenti per illuminarsi. 

L'on. Saiat-Bon gli diede un esem- 
pio del modo in cuî procedo chi è 
convinto della bontà della causa cho 
sostiene 

Quando presentò al Parlamento la 
legge sull'alienazione di parte del ni- 
viglio, il Consiglio superiore di ma- 
rina emisa parere contrario a questa 
misura. 

L'ammiraglio Saint-Ion presentò que- 
sto parore contrario al Parlamento, e 
così questo pot conoscere lo ragioni 
pro e contro. 

La discussione fu viva, si aumen- 
tarono le dificoltà a vincere, ma l'ono- 
revoleSaint-]on ottenne | 
della sua proposta. Certo era più co- 
molo pel Saint-Ilon sopprimere invece 
il Consigsio superiore e con esso le 
suo obbiezioni anzichè combatterlo, ma 
noi francamente proferiamo il prece 
dente dell'on. Saiat Bon. 

Ci siamo dilungati molto su questo 
considerazioni perchè crediamo nocivo 
e poco corretto l'atto del ministro, ma 
lasciando a parlo tulli questi argo- 


menti ci limiteremo ad uno mollo 
semplico. 

Lo considorazioni teoricho possono 
avere molto valore per determinare 


l'amministratore a indicare a priori la 
vntà relativa di una più che altra 
istituzione. 

Ma quando un'istituzione dora da 
molto temp: nessuna migliore base 
può assumersi par giudicarla cho la 
bontà o meno dei risultati oltenuti, 

Tulto l'indirizzo dato al materiale 
della nostra marina, è dovu'o in gran 
parto, al Consiglio superiore di ma. na 
quale fu organizzato nel 1866 dal De- 
pretis, el almeno quel Consiglio ebe 
larga parte ad appoggiare c manto- 
nero questo indirizzo. 

Gra, diciamo noî, quest'indirizzo la 
dato buoni risultati ? 

Noi vogliamo credere di si se de 
biamo prostar fede allo ripotute dichia» 
razioni dell'onor. ministro. 

Ora, se l'onorevole. ministro crede 
chie pel bene della marina bisogna mu- 
tare indirizzo, scegliendone uno mi- 
glioro, è egli concepibile che si possa 
essere convinti della bontà dello sue 
proposte, quando a farle trionfare si 
è obbligati a disfare v 
quello istituzioni la cui bonti 
wostrata dai risultati ottenuti? E 
quando quosta istituzione non ha altra 


funzio quella di iNuminaro, di 
daro pareri consultivi? È egli conce» 
pibile ehe por far trionfaro le proprie 


proposte si confessi che si temo di udire 
o che si oda dal Parlamento la voce 
sola di uomini che hanno avuta tanta 
porte in risultati clio si proclamano 
tuoni? 

L'unica spiegazione plausibilo che si 
possa daro del provvedimento ministo- 
rialo è quella che inveco questi ris 

sono deplorabili, el i giornali cha 
rarono l'opinione pubblica all'e- 
viuno dello disposizioni  ministo- 
riali si misoro su questo terreno. Ora, 
sa questa è la convinzione del mipi- 
stro, dosa è talmente contraria alle 
ripetute e solenni dichiarazioni suo al 
Parlamento, che non sapremmo come 
are una tale contraddizione fra 
ti e le suo dichiarazioni. Pur 
troppo si riscontra questa contraddi- 
zione in molti di questi atti, è questo 
spiega lo stato di sconforto dell'opi- 
ione pubblica riguarda alle condizioni 
della nostra marina, la vivacità delle 
polemiche, la tensione degli animi, Ja 
sfiducia, lo scetticismo che nella marina 
si lamenta. 

Ma questo è un tasto doloroso che 

non vogliamo Incear oggi. 
L'esercito o i fatti di Forli 

L'Italia Militare pubblica la se- 
la quale conferma che le 
li avovono discusso il 
partito di anticiparo la partenza da 
quelli città dei bersaglieri. Riprodu- 


condo la nota ufficiosa, noi non pos- 
siamo che encomiare il ministro della 
guerra © le autorità militari che hanno 
reso impossibile un alto di debolezza, 
che sarebbe stato deplorevolissimo. 
Ecco la nota dell'Italia militare: 
Sono noti al pobblice, se non gli esatti 
particolari, almeno per quanto ebbero 
modo di riferirno i giornali, i doplorovoti 
fatti avvenuti agli altimi dello scorso a- 
gosto ed ai primi del moso corrento nella 
elttà di Forli per opera di alcani sconsî- 
gliati, i quali abbero ripotulamento a faro 


dio, Ano a provocaro da parte di qu 
una reazione cho produsse, la sera del 1* 
corrente, un disondino abbastanza serio 0 
cho avrebbo potuto avero anclo più gravi 
conseguenza. 

Il presidio era costituito dal 2° batta 
na del 1° reggimento versagliori, che 
era slato distaesato contemporancamento 
in quella città por effetto di nn prov 
visorio spostamento di truppo della di 
visiona di Ancona in quella. di Bologna, 
duranto i campi 0 lo grandi manovre. In 
tale periodo dî tempo, infatti, mentro il 


23° ed il &° reggimento fanteria, cho 
hanno la loro sode in Forlì e Rimini, ven- 
noro dislocati fra Bologna, Forrara, Mo- 


dona © Raggio, duo battaglioni del 1° reg- 
gimento bersagliori vennero destinati a co- 
atituiro i presidi provvisori di Forlì e 
Rimini fino al ritorno del 39° 0 34° nella 
loro salo ordinaris, cioò dopo lo grandi 
manovre, 

Dopo gli spiacovoli fatti avvenuti a Forli 
la sera del 1° corrente, fu dallo antorit 
locali discusso il partito di anticiparo la 
partenza dol battagliono bersaglieri; ma 
talo misura, per quanto potesso da una 
parto sombrare un fomporamento atto a 
prevenira il ripetersi di simili disonlini, 
non avrsbbo potuto d'altra parle non ap- 
pariro un atto di debolezza di fronto allo 
provocazioni di pochi sconsigliati u di dif- 
fitenza vorso Ja grando maggioranza dei 
cittafivi, non responsabile 6 dolento di 
quelle provosazioni. E pertanto, quantun= 
quo si fosso stimato ad ogni buon fine 
cosa pradento il trasferire subito a Forli 
altra troppa, con cho veniva provveduto 
ad ogni modo all'esigenza di assicurare il 
mantenimento dell'ordine, fa giudicato non 
dovorsi nulla modificare in quanto all'e- 
cui il 2° battaglione dol 1° her- 
dovrà lasciare quella città per 
iungero la selo dol proprio roggi- 
mento, trasforto nel frattompo nella capi- 
tale al posto dol 2° bersaglieri rocatosi a 
Senigallia, ciò cho avverrà fra alcuni 
giorni 


Ritardi inesplicabili 


Associandoci alle osservazioni che 
vi sono svolte, riproduciamo dal Pie 
colo di Napoli il seguente articolo : 

List ine del processo po' fatti del 
agosto non è ancora compiuta, 

Ci sorprende, 

Gi sorprende perchè, prima che gli atti 
fossero richiamati dalla sezione d'accusa, 
le indagini erano tanto innanzi cho non 
v'era bisogno so non di pochi altri giorni 
ancora per estero dol tutto esaurite, L'in- 
torvesto del magistrato d'appollo nella 
istruziono non avrebba dunguo avuto altro 
ssopo che ritardarno il compimento? 

Eppuro la istrazione di questo precesso 
ci par tanto somplice da non poter dare 
argomonto a niun indagio; si che venti 
giorni sarebboro stati più cho suficienti a 
«ualunguo magistrato inquisitoro por mo 

a tormino. 

n ci stimola a fare talo osservazione, 

nutilo dichiararlo, sentimento al- 
Midenza 0 di sospotto per la per- 
Irattore, però cho noi siamo 
wi a rispettare la toga dol mogistrato o 
a non desistero mai da tal rimetto finchè 
non abbiamo la certezza cho îl vibrione 
la contagi. La osservazione sorge spon- 


una dell 


tanca dal fatto: ed a però che noi la fao- 

Certi processi lan mestieri di uno svol- 
gimento pronto el energico, sa la giu- 
stizia. vol essera so l'esempio 
dolla pena si vuol che torni efficace © sa- 
lutare. L'indazio, in corti casi, è com- 


pogno della ingin 
dostinalo a ingrossare 
tici. 


ria ed è assai posso 
numero degli secl- 


Lo istruzioni per la flotta internazionale 

L'Agence Mavas pubblica il 
dispaccio da Vionna in cui sono 
lo istruzioni dato agli ammiragli della 
flotta internazionale: 

€ Lo istruzioni generali dato ai diven 
comandanti della flotta intsrnazionale dal 
loro rispattivo governo furono prepara 
@ comunicato agli altri govorni dal gal 
nolto di San Giacomo 

L'Austria, d'accordo colla 
presoutò alcuno olibiezioni che 
mediatamento accettato: dall'Inghilterra @ 
dell'Italia. 

Il governo russo, cho aveva adorito allo 
primo istruzioni 0 cho lo avova già comu- 
nicato al comandanto della sua squadra 

n fee alcuna obbiozione per modificarla 
nel senso dello osservazioni presentate 


la qualo aveva precelento. 
men'o fatto lo suo riserve, avendo ugual 
rrento data la sua adesione, l'accordo si è 
trovato stabilito sulla. baso di quosto istru- 
zioni, di cui esco la sostanza: 


Dopo aver ricordato i motivi che pro- 
vocarono la necessità d'una dimostrazione 
navalo comune, come puro lo scopo di 
questa dimostrazione, i governi dichiarano 
cho il comando ia capo della flotta inter 
nazionalo spetta al comandanto di gradi 

superiore od al più anziano dello stesso 


di quest'ultim 

Per tutti i movimenti della flotta, i co- 
mandanti dello squadro devono obbediro 
agli ordini del comandaato in capo, il 
loro pa- 


Se si tratta d'uv'oporazione militare pro- 
prismento detta, il comandanto in capo è 
olibligato a riuniro al suo bordo i coman- 
dunti di squadra o ad udiro il loro 
gu questa oporazione. 

Nessuna disposiziono autorizza la flotta 
abombardaro Dulcigno, ma nessuna glielo 
viota, 

Noi caso in cui l'eventualità d'an bom- 
barJamento si presentasse, la quistione 
dovrà essoro presontata al Consiglio tenuto 
sotto la prosidenza del comandante in capo. 
Ciascun comandanto di squadra darà il suo 
parero secondo lo istruzioni speciali 0 lo fa- 
coltà cho ricevette dal proprio gorerno. 

‘attavia lo istruzioni dichiarano formal- 
mento in ua preambolo cho non si può 
trattaro di uno sbarco. 

Il comandante in capo della flotta devo 
intimaro allo autorità di Dulcigno di con- 
sognare la città ai montenegrini. Nel caso 
d'un rifiuto, questi ultimi, riuniti nolle vi- 
cinanzo, attaccherano la piazza. L'inti= 
mazione dovo aver luogo fra brovo, forso 
oggi stesso. 

Può darsi cho lo autorità turche dichia 
rino di non avere ancora istruzioni ed in 
tal caso sarebbo loro accordata una brevo 
dilazione, probabilmente di 24 oro, per 
potor tolegrafaro a Costantinopoli 0 rice- 
vero dalla Porta lo istruzioni cho loro man- 
cassoro. > 


ATTENTATO 
contro un treno ferroviario a Londra 


I giornali di Londra dol 16 dinno i 
particolari d'ua misterioso attentato contro 
un treno forroviario. 

Vonno scoperta sullo rotaio della. ferro» 
via North Western, prosso Watford, della 
dinamite in rotoli di cirea quattro pollici 
di lunghezza © di un pollica di diametro. 
Fortunatamente l'acqua caduta avova inu- 
midito la sostanza csplosibilo od jio til 
modo si è evitata una terribile cata» 
strofo. 

Lo replicato inchiosto governativo non 
ero sinora alcan risultato cirea gli au- 
tori del nefando attentato. 
io versioni dato dal pubblico 
v'è chi assicura trattarsi d'una congiura 
contro il p?anduca Costantino di Russia, 
il qualo effettivamente la scorsa settimana 
si ora recato în Iscozii 

Però questa ipotesi è dichiarata inam- 
missibilo perchè il granduca non dovova 
passaro per quolla linea. 

Si è però veduto aggirarsi sulla linea 
presso \Vatford uno siraniero sospetto do- 
menica sora, cioè la sera che precodò la 
ssoporta dei rotoli di dinamite o la poli» 
zia è alla sua ricerca. 


1 fallimenti 


Il ministero d'agricoltura industria e 
commercio ha pubblicato il ZJolletino dei 
fallimenti pei mosi di maggio © giugno 
1880. 

Ia quei duo mesi furono pronuaziati in 
Italia 4104 sontonzo dichiaratrici. di falli» 
mento, una sentenza di risbilitaziono 0 
per roroca o annullamento 
razioni di fallimento. 99 sentenze 
di omologaziono del concordato 0 di sou- 
tà dol fallito passarono in giudioxto. 

Da gennaio a giugno 1840 farono pro- 
nunriato în materia di fallimonti 059 sen- 
tanzo. Nello stesso periodo del 1879 no 
erano stato pronanziato 750. 


Lettere Torinesi 


Torino, 19 settembre. 


Le decisioni dei due Congressi internazio» 
nati — Un desiderio ed un augurio a 
proposito dei Congres 
sumo, l'on. Marazia e it Consigli 


— Il dazio con 


provinciale — Un nuovo regolamento 
— I furti crescono ela 
inuisce di attività ed ocn 
lotezza — Il questore torseggiato — 
artistiche e vari 

I duo Congressi internazionali, di cui vi 
tonni informati, ebbero termine domenica, 
42, come sapato, essendosi chiuso il giu» 
ridiso a Torino con uno splendido discorso 
dell'on. Mancini, o quello d'igiono a Mi- 
Jano, in seguito alla gita cho i congressi 
ati focero in talo città per visitarvi il oro- 
matorio Gorini. 

Gercherò di risssumore in brevissimi 
cenni lo decisioni dei due Cougressi, unen» 
dovi alcuni commenti, quali venvero fatti 
da persono ass:nnate, mombri di quelle 
0, 0 che mi pi di con- 


clio si disoussero ampia» 
iverre sezioni del Congresso 
giuridico ed in Assemblea gonerale riguar- 
davano « le garanzio. nooessario per gl’ 
stitati dell'ammonizion, della sorveglianza 
politica ed altri consimili, asciocchè ri- 


mento nelle 


spondano ad un tempo ai fini della 
rezza socialo o dolla libertà individuali 
(Relatore Luechini), Egregi giuristi svol- 
soro lo loro opinioni pro e contro la tesi. 
Si riconobbe la necessità di riforma dello 
icurezza, sî votò 
pel mantenimento dell'ammonizione, della 
sorteglianza e del domicilio costto, con lo 
condizioni indispensabili a maggior garan- 
zia dolla libertà indici luale, instandosi a0- 
chò il giudizio avanti al pretora segna se- 
condo lo formo ordinario, con sentenza 
motivata ed appellabilo. Si opinò cho il 
domicilio costto non sia applicato se non 
per forza di sentonza passata in giudicato. 
Nella Sezione prima si trattò a lungo 
doi fallimenti nel rapporti internazionali. 
Ti rolatoro Carlo svolso con molta do 
trina la sua tesî, sulla qualo parlarono i 
delegati russo, greco, olandese, francese, 
gori riconfermando lo loro 


ico , ecc. 


opinioni nell'assomblea generale. Sì ri- 
fonne che 


interesso del commercio 
delto stato di falli» 
mento non sieno circoseritti al territorio 
di un solo paose, ma estesi a tutti gli Stati 
contrsonti, e ia questi abbia forza 0 anto- 
rità di cosa giudicata la sentenza dol Iri- 
bunale giudicanto. Il che debbasi regolaro 
con ispesiali convenzioni internazionali. 
Lo restrizioni ella capacità del fallito, la 
nomina dei sindaci, cco , abbiano luogo dova 
il giudizio fu aperto; i diritti reali, lo 
ragioni di proferonza, di privilegi, ipoteche, 
eco., siano regolati dalla loggo del luogo 
dovo sono situati i bonî. Si regolino con 
disposizioni speciali la pubilicità delle 
tonzo, i rapporti dello autorità giudiziario 
fn matoria di fallimento, occ. 

La questiona dell'unicità di giudici da 
Intrdarai allo Assiso, sopprimendo i duo 
collaterali fu svolta dal prof. Carosselli di 
Firenze, il qualo sostenno dol pari stro- 
nuamento la coliegialità dei magistrati 
giudiziari como principio, conservando tut- 
tavia il giudico singolaro nei limiti del- 
l'odierna sua competonza civilo o ponalo 
Alla sedata finalo si votò la_ mozione già 
approvata al Congresso di Roma, che Fi- 
renzo sia la sodo del 3° faturo Congresso, 
© Napoli la sodo del 4°, so niuna opposi- 
ziono sorgerà in seguito, o ciò por rispon- 
doro a} un gentile telegramma dol conto 
Giusto 

II discorso di chiusura pronunziato dal- 
l'on. Mancini fa applauditissimo, special 
mento dova propose che i congressisti 
prima di soprarsi, ricordando che Torino 
diò i natali a Federico Selopis, sottoseri= 
vessoro pol monumento cho qui si eri- 
gorà all'illastro giurista e stalista italiano, 
sottoscrittore dello Statuto © promotore 
della civiltà intornazionale. Il Congresso 
si sciolsa con evviva al Ro, all'Italia. 

Nollo vario sezioni del Congresso d'igio- 
no ai trattò della pellagra, e dei mezzi di 
provenirla rilevando lc condizioni mise! 
me degli agricoltori. Si discusso della 
vaccinazione e rivaccinazione, parlando in 
merito i delegati estori, specialmento il 
Fauvel, francese, cho dimostrò la neces- 
sità di una leggo la qualo renda obbli 
toria la rivaccinazione, ch'egli vorrebbe 
ripetuta ogni decennio. Sulla profilassi 
intornazionalo della sifilide sì. svolsero 
vario proposte, ora lodandosi i servizi 
igienici dello città di 


‘orino è di Roma 
 quolli del Belgio, si fecero incitamonti 
allo altro nazioni perchè no istitaîscano 
degli analoghi, onde proveniro la diffu- 
sione dal morbo. 

Si parlò a lungo dello condizioni anti 
igienicho nelle quali gli operai meccanici 
lavorano nelle manifatturo; degli orari 
dello souolo è doll'igieno dell'infanzia; dol 
miglior modo di costruiro Ja fogne nelle 
cità. 

L'onor. Baccelli presidente della 1° se- 
ziono comunicò all'Assomblea i provvodi. 
menti presi dal governo per la Bonifica- 
zione dell'Agro romano, parlando con en- 
tusiasmo della colopia ‘istituita alle Tro 
Fontano presso Roma, o dui veri miracoli 
operati dai trappisti, sotto la cui direzio» 
ne, como già altra volta serivesto, lavo- 
rano volonterosi i condannati, Il Congrezso 
votò poi un incoraggiamento al governo 
a procedere în quest'opera saluti 

La signora dottoressa Emilia 
Sturgo, di Londra, discorse a: 
dei pittori londinesi; altri del rachitismo, 
della scabbia, cce; dello cause cho rene 
dono la tubazmolosi più comune nella ca 
del metodo di ri-caldamento e îlin- 
mo degli ospolali; o per ui 
dell'organiszaziono degli ui igi 
nicipali o provinsiali, dimostrandosi 
prof. Spatuzzi, di Napoli, Ja necessità di 
atabiliro statisticho dello causo di morta: 
lità a esempio di Torino, © porre tal 
uffi in correlazione tra di loro. 

L'Assemblea votò quindi la soolta di Go- 
nova a selo del IV Congresso, o poscia 
fra gli applaasi salutò e ringraziò la pre 
sidonza © la città di Torino per lo acco 
glionzo ricovuto. 

La soduta finalo ebbo luogo a Milano 
ovo si recarono quasi tulli i congressisil 
dell'igieno, che furono accolti a fosta dal 
conto Bellinzaghi, ed assistottoro all» cro- 
maziono di duo cadaveri, uno nol oren 
toio Vanini, l'altro in quello di Gorini. 
Gli scionziati rimasero impressionati del 
risultato di tali esporimeni 
sciolsero maledicondo alla pioggia torren- 
ziale che guastava loro l' ulti 
l'ultima giornata dol Congresso. I voti, 
gli auguri, lo disoussioni animate, i dic 
scorsi più o mono langhi od assennati 
avranno, sporiamolo, qualche pratico ri- 
sultato, o daî dua Congressi internazionali 


di Torino qualche cosa di bioan, gi), 

devolo potrà scaturire in. avvenie, Gu 
$ però cho non sempre sirio, mir 
proficuo 4 ciò che al f ia bili rac; 
so Îl lavoro preparato non viene da ne"! 
tompo esaminato, ponderato disuuc 

persone sorie, compatenti, asenzate, Tra 
taro în poshi giorni, fra un Banchetto, tes 
gita, ua ricovimento, 1a qusioi pie 
duo non è cos tanto ficile anche alt 
menti più elette, agli spiriti più eu 
Aoziohò radunaro tanti Congretg. net 
giuridici, storici o simili in uma 
fuse a ile leg, ie LOL 
moglio andar più a rilento © rispet 
voro sotto una sola direziono compren 
lascinndo în disparia... il posto! Sucar” 
ai farà, battiamo lo mani agli orsan 
tori dei duo Congressi di Torino è su 
riamoci cho so no tragga il nasino pr: 
fitto: quod est in voti, 

La discussione sull'aumento dol è 
consumo si è rinnovata al Consiglio ce. 
munale, martedi 44, nella qual seta «i 
disdisso quanto si era già. rotato n alta 
precodento, 0 facendo & maurais,jer mr 
snino, si ingollò la pillola dorata 
rerole Marazio offerta in nome del misto 
atro dello finanzo. Dopo vivacissimi tati: 
becchi da parto dei pentiti e di quei in. 
transigenti, accottando gli uni a pro 
Spantigati por un aumonto fn genero. eg 
altri appoggiandola, si fini per approvare 
Ja mozione dell'on. Spantigal, secertando 
alla Giunta la facoltà di trattre col so. 
vorno per oltenoro il minimo aumento ja 
sibilo, 0 il pogamonto dei croditi fur 
inesigibili, Quanto ai crediti. no liu, 
Il govorno con lettera del Marazio propose 
un'equa transaziono, Si crudo in geactio 
che l'aumento del canono galellario uri 
di 100 a 120 mila lire, c dalla: maggior 
parto dolla cittadinanza si disapprova a 
non contintata onargia del sindaco e dla 

unta nel respingere le ingiusto demsai 
d'on ministro, d'un govorno che preme lh 
mano sopra un comune al qualo joi vo» 
paga quanto dovo da lunga pezza Qui n 
è quistiono politica, è quistiono di equi 

Nuove battaglio preparansi al Comigio 
provinciale, dove la relazione Massa pro 
pono la riduzione dol bilancio delia pre 
vincia allo suo più economiche 0 stats 
fuozioni, proparando gli istituti sussidi 
a faro a meno in avvenire di tali susii 
oncrosissimi. 

All'ordino del giorno della prima 
duta © seguenti sonvi molto quistcti îa- 
portantissimo che meritranno cn cen i 
altra mia. Fra questa noto un numo re 
golamonto pai tramways cho ora tale» 
ia ogni parta la città, intrescismlo.i w 
rabilmente, ma dando pur luogo a jar» 
chia contestazioni. 
strano poi cho appunto sui tra 
i furti suocedano con tanta frequenza tenta 
che mai si arrosti un solo del bors 
11 più carioso borseggio. fu quelio rie 
nuto or son pochi giorni a danno de 
lustriasimo 6 poso oculsto 
mentro so no andava grufis su) tamwasi, 
che, se non erro, da Piazza Vittorio e 
duco alla Madonia del Pilono, ro ce i 
bricconi conoscano assai bona il capo dl 
questura, montro. quos 
nicasuno, porchò non si occupa che dll 
parto politica © pit necotta del suo seri» 
zio. Il fatto fu taciuto, ma 
carabiniore, lito di aver colto ua» dî 
sorpetti autori del borseggio. La P. S.à 
sompro zoppicanto; si ruba in ogni css 

Il Conte Resso ebbe un novello trice! 
con Maggi, Reinach, Norelli © compazsi 
al Gorbino. 


all'ono» 


questore, 


non ho conoss 


VE EA 
NOTIZIE MILITARI 

Leggiamo nell''Esercito italiano 

< A conferma della notizia ci 
mata in servizio nell'occasione dell’ 
zione dello soconde categorie d 
ciali di milizia mobilo © segnatan 
tononti più anziani, siamo in grado di 
sicuraro cho è stato dato online pet 
siano invitati i tenonti. della milizia n 


bile fino al n. 400 dell'annuario milo 
N servizio è diviso in due turni di qui 
ranta giorni ciascuno. 

< Sappiamo poi cho quegli utili di 
milizia mobile, i quali por duo velte co 


secutive invitati ad assumere servicio 
chiarassero non potorsi costituira #0 

armi, verrebbero tolti dai ruoli delli 
lizia astossa o. trasferili nella riserra 


utorità. 
— « Siamo informati che, mentre sit 
mille degli aggiunti carabinicri sono 13!" 


titi in congedo, rinunciando ad imptei» 
doro la ferma permanente, l'aruolament» 
aperto per l'Arma ha dato. finora 03 fi 
sultato così poco soddisfacente da imper" 
sicrirno seriamonto il governo. 

« Crediamo cho sarà prvso al ri 
a con sallceitudino qualche provvodines. 
tanto più che il servizio verreblo è Fe 
sentire un gravissimo danno, ora 
atato di coso avesso a prolungarii. * 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


Il Salut Public di Lioî 
chiara cho lo parole attrilu 


izunnlo 


del 17, die 


ono del 
Dréat in occasione dell'inaugaratine” (i 
monumento ai soldati ionesi cale cl 


1870 0 1874 non furono quali 


roto, — li geuorala non avre 
cho l'esercito non doveva dire Story 
per sompro all'AlsziaLorena, sa to 


did la popolazione © 


vieno da lungo 
+ discusso da 
muto. Trat. 


[scissimi batti 
e di quelli in 
i la proposta 
CE egli 

per approvar 
ti, accordano 

attore col go- 

p aummonto pos- 
crediti finora 

non liquidi, 

larazio propos 


pio in gencrato 


10 di equiti 
[ti al Consiglio 
ho Massa pro- 


biche 0 stretta 
ti sussidiati 
tali sussidi 


la prima se- 
nuovo re- 

‘a tagliano 
iandori ani 


ittorio con 
Paro che i 
capo del 


lo seppi da 
colto uno dei 


disse, salu'o va nomo 


ceto le 
Francia! » 


Fo carì sempre caro all 


INGHILTERRA 

a serà del 14, un uffcialo di polizia 
7 Birkenhead quattro individui 
tirigevano verso i docke, portando 
si sacchi contenetti 340 chilogrammi 
so da fucile, furono tosto 
7/15 il loro capo, uno spagnuolo per 

are ivmnandez, offerso all'ufficiale di po 
ara 1 ina #0 consentiva a Ì 
i suoi uomini affermando cho 
enerano unisamento del re. 
ati ad essere importati in 


è cominciata subito, 1 il 
quattro indivilui furono 
strata. 
risposo cho la 
sa nci sacchi ora dostinata 
so venduta sullo costo di Sp 
t> ad una multa di 10 


Ja marcia verso Roma, ed 

o Corpo che, eome dicommo, tro- 

‘sinistra del Tevoro, passò Îl 

e conurdi sotto alla città por 

$i porta Salara : il generale Bixio, 
a vorso i setto colli. 


», Arnim, non essendo riuscito nel 
vo di inlerre il Papa a non opporre 
3 alcuna alle troppo 
Cadorna een lettera, 
to da qualungno impegno, 
sin fa pari tempo della defe- 
tagli con la concessione della 
Tuîto quel giorno fu speso negli 
vralivi dell'attacco, cho, come 
e principio alla 3 90 ant. del 
divisione Angioletti 
1a Sin G la divisiono Bixi 
ra porta io, ia_divisiono 
Aoierna tra porta Pia e porta Salara. 
i volle dunquo la lotta, e si dovette 
Îì Para, con'à noto, era sino all'ultimo 
so di Gn soccorso divino. Lo diceva 
ardinali, aflo autorità militari, ai auei 
Gorgo diplomatico. E per ren- 
o di quesio aiuto © per. secon 
, aveva fatto armaro i suoi crociati 
tori posizioni della 


operò contro 


allo trappo indigeno ed ai zuavi, 

Ja Vivardia palatina d'onore si era anche 

sta to di guerra © fu altresi 

perl una guardia 

titoria, detta del delta 

1. Oltre a questo forze verano, e 

distintamento per delle buono 
1 famosi sampitti + squadra di 

ati tra gli avanzi dei briganti, 

, dei malviventi dello campa- 

A guardarli, cora da raccomandarsi 


i. in quegli ultimi giorni, 0 spe- 
maitina del 2), era affidato Îl ser 
della città che perlustravano a pat 
i diesi o di dodici condotto da un 
ro 0 da uno zuavo. Codesti mer- 
superavano la triste fama dello 
ndo del medio «vo, erano È 
tori del Papato c i più degni 
tori della sua agoni 
mo detto che la città era stata for- 
a. Barsicate e terrapieni crano in- 
i ate costruito dinsezi a tutte le porto 
della citti, Batterio di cannoni erano state 
azzate sullo altoro del Pincio, dell'Avet 
%1 Celio, del Gianicolo. A_Noma 
i el coiesta rola avrebbo fatto ridere 
ton avesso addolorato lo spettacolo d' 
resistenza quanto inutile. altrettanto 
. Di queste fortificazioni i patriotti 
masi, che ve no erano assai più di quanto 
tì. non mancareno di rendoro mi 
ndo informato il. quartier generale 
campo italiavo. 
a ingegnere, cho crediamo sia ora in 
sato presso il comuno di Roma, 
sto ed siutato da altri coraggi 
ti, preso a faro l'indicazione delle for- 
azioni su di una pianta di Ttom 
nîre la comitiva era occupata lin qu 
svore, abbastanza poricoloso , si in 
© ina seampanellata alla porta : ere» 
irattasso di porquisizioni, tanto 
la carta fu în fretta. distratta 
meriio. Giacehd dopo pochi giorni 
mere tornò con una pianta, nella 
%e lo fortiieszioni erano. esattament 
+ quella pianta, è da notarsi, era 
quelle cho appartenovano al comando 
dio. 
ito aggiungiamo cho da 
pressamento indicato 
‘eo corro tra porta Pia 
mo il più adatto ad una 


poniamo punto: della giornata 
è così vivo il ricordo cho non v'è 
grio bisogno di ripeterno la deseri- 
i lettori gradiscono meglio la de 
av dello stesso 20 settembre... no 
i» dopo. 
Partenza. — Il comm. Malvano, di- 
generalo degli affari politi 
stero degli estori, parto questa sera, 
a congedo, per l'Alta Ital 
L'eercito c ta festa del 
tembre. — Leggiamo vel gi 
« La condizioni mumericho della guar- 
di Roma hanno fatto abbandonare 
i una rivista militaro in commo- 
razione dell'ingresso dello. troppe ita 
ttembre 4870. A giustificare 
iberaziono basta. osservare che 
tualmento non vi è in Roma alcuna bat- 
toria d'artiglieria, la brigata del 1° arti- 
ria, destinata di guarnigione nella no- 
ttta ciltà, non potendo raggiungere la pro 
la fine del 


elle stuto con 


venienta incontraro dello speso per unt 
scopo eni temporaneo. © ie "e 

« Sappiamo porò che S. E. il ministro 
lla guerra ha dato pli ordini opportuni 
perehà l'esercito sia largamente rappro- 
sentato nella commemorazion: del 20 set- 
tembro. » 


Manifesti mumie!pati. — Da) Muni 
moro pubblicati i seguenti rn: 


8 P.QR 
Cittadini, 


lorno 20 rettembro si compio il 
dacche Roma, per la lealtà del 

Re liberatore, pel valore dell'esercito, per 
unanime consenso di popolo, potò fival- 
mente riunire i suoi destini a quelli dalla 
grando patria italiana. 

Sulla breccia, cho nel 1870 i battaglioni 
italiani schiudevano a Porta D 
rarono lo divinazioni de 
pensatori, 


Splendida sintesi delle 
popolo lungamente oppresso, l'avvenimento 
che quella data ricorda coronava l'auspi- 
cato olifcio dell'unità © dell'indipendonza 
nazionale. 
Davanti alla tomba del gran Ro V 
lo Emanuele Il e sulle mura che furono 
bagnato dsl sangue dei nostri prodi sol- 
dati, noi torneremo ad esprimere la rostra 
riconoscenza verso tutti coloro che in qua» 
lunquo tempo 0 verso qualsiasi forma cen» 
tribuirono col riscatto di Roma al eompi- 
cllo sorti d'Italia 
ino lo rappresentanze dello 
Stato, dell'esercito e delle Società cilta- 
dino, affinchò la patriottica commemora» 
zione rivesta il carattere proprio di una 


Cittadini ! 

Alla storica grandezza dei fatti che rame 
mentismo risponda il nobile vostro cntu- 
siasmo, festeggianto Ja faust 
renza. 

Sorbaro viva o incontaminata la reli 


Roma, dal Campidoglio 480. 
La Giunta municipale 


È. Cruciani» 
Alibrandi — M. Coselli, assiasori, 
— I. Torlonia — G. Bostianelli 
A. Piacentini — C. Mari 
scwori supplont 
sp. QR 

‘o di Roma, a regolaro la 

delle fusto 
di domenioi 
per la dec 
ttombre, 


1 sind 

blica circolazione in ocsasi 

cho avranno luogo noi gî 

19, 0 di lunedì, 20 corren 

nale ricorrenza del Veali 
Dispone: 

Nella sera di domenica, 19, in cui verrà 
eseguita, alle ore 8, l'illuminaziono dei- 
l'aufiteairo Flavio, non sarà permesso nel 
Foro Romano l'accesso alle vetture, Que- 
sto, girato fl Colosseo, percorreranno l0 

xo, di S. Gregorio, dei 
a attendere i ri 
spottivi proprietari in piszza dei Cerchi ed 
ia via S. Teodoro. Al ritorno. dovranno 
dirigersi, su di una sola linea, per la 
© piazza Montanara. 

Nella mattina di lunedi, 20, dallo oro 9 
ant fino alla partenza del corteo dal 
Pantheon, la circolazione © stazione dello 
vetture verranno regolate dalla guardia di 
città in modo cho siano libere lo vio o le 
piazzo durante il passaggio © l'accesso del 
corteo madesimo. 

Gome ancora le vetture tutte non si po- 
tranno fermare lungo l'intero stradale da 
percorrer-i fino alla Porta Pia a viceversa, 
61 all'incontro e passargio del corteo do- 
sranno voîgero per la via più prossima. 

Nella sera poi di lunedi stosso, dallo oro 
7 alle 12 pom. resterà vietato il passag 
gio allo vetturo nella via del Corso, in 
fiszza Colonna, nella porta © piszza del 
Popolo, in via Corouari © piazza S. Sal- 
vatoro în Tauro, 

Roma, dal Campidoglio 18 settom- 


Hi fl. di Sindaco 
A. ARMELLINI 


— La Società doi reduei 
ja il seguente ma- 


Tì 20 settembre 4850 segna il decimo 
anno dacchè Roma, soltratta dopo tanti se- 
coli al dominio teceratico, divenne capitale 
d'italia. 

La giustizia della nostra causa ehbe dal 
tempo rolenno conferma; nè falso profezio, 
nà occulto mono; nè scapirati © desiderati 
intervonti di stranioro nazioni, valsero a 
{listroggero un fatto, già maturo nella co- 
giorno della sa r 

Compagni d' armi, solennizziamo con a- 
nimo leto o concorde il di anniversario 
della liboraziono di Roms; inchiniamoci at 
che una volta riverenti o grati sulla tomba 
del Gran Re — Padro della pati 
qui 
siamo © ci restoremo. » 

‘Glorifichiamo con solenno testimoni 
di rimpi 
amore d' Italia @ di Roma, qui pugnarono 
‘@ caddoro da valorosi 

NO mai dimentichiamo il sarro p 
— emblema della nostra Associazione — 
onde la patria fa libera ed una: « Italia o 

nia! » Con ezio e per esso il lutto 
di Novara fini col trionto 
con esso o paresso — duce Re mirto — 
‘destini della patria saranno compiuti 
Visa il Ro! Viva 1°1t 
Il Vice Presidente 
Canzo Avovsro Fartem. 
Il Segretario 
Avv. Estuco Setatota. 

soci sono pregati di riunirsi la mat- 
lina del 20 settembre, a ore ® antimeri- 
diave, salla piasza del Campitogli 


— che 


M Congresso n Cenora. — La 
Presidenza del Congresso d'igiono ci tele 
grafa da Genova, 18: 

< La Sezione di medicina, acclamando 
« Guido Baeceili suo presidente, lo pregò 
di restare alla direzione dei lavori, mal- 
« grado la ricorronza dol 20 soltembre, > 


Piecolo Corriere 


I.o Associazioni alla lapide di Porta 
ollo Associazioni della 

scrivono pregandoci di pib- 

blicaro che esso prenderanno parto sì cor- 
teggio municipale il giorno 20 settembre. 

Ringraziamo le Associazioni della noti 
zia comunicataci o poichà crediamo che 
tutto o quasi tutto vorranno trovarsi a 
questa fenta nazionale, così i soci sono 
avvortiti per nostro mezzo di non mancaro 
all'appello, 

Furto d'uva. — Ieri un carrettiero pas- 
sando por una vigna fuori della porta 
S. Lorenzo ebbo Îl mal talento 
e rubar dell'uv 


in quosti giorni non avrebbo l 

suo podere senza guardia, 
ladro, o gli esplodo contro un colpo di fa- 
cile, lo forisco in più parti, quindi si dà 
alla foga. 

Fortunatamente lo ferito cagionato d 
pallini ron sono gravi, ma vorameste non 
sapremmo chi condannaro di più, so il 
arrettioro che s'impadronisco della roba 
altrui o il vignaroto che per pochi grap- 
poli d'uva. metto în pericelo la vita d'un 
uomo. 

Giacchò questi mossori stanno allo loro 
viguo a far la guandia per non esscro de- 
rubati non lastorabbe cl'osplodessoro sol- 
tanto lo loro armi all'aria per allontanare 
il ladro? 

Prova. — Quosta mattina al Maceao è 
stata provata la fantasia musicalo del 
macstro cav. Mililotti: La 
porta Pia. La prova è riv 
© tutto fa speraro che l'esecuzione in 
piozza del Popolo non lascerà nulla a do- 
siderare. 

Congresso pedagogico. — leri il cava- 

jere Moscetti, il valento incisore scollo 
per la medaglia cho verrà distribuita ai 
premiati nella Esposizione didattica nazio» 
halo, presentava al presidento della Com- 
missione erocutiva, prof. Pignetti ed al fl. 
di sindaco cav. Armellini il suo lavoro, 
cho fu trovato bellissimo, como era stato 
giù riconoscin’o dai duo incaricati della 
direziono artistica di esso, comm. Cosaro 
Mariani @ cav. Augusto Castellani. 

Tra poco saranno anche in pronto i fo- 
gli dei diplomi, che si fanno sotto la di- 
rezione dello stosso cav. Castellani. 

È tornato per qualcho giorno in Rona 
{1 presidente effettivo del Comitato, asses- 
sore cav. Cruciani-Alitrandi ed ha subito 
assistito ad un'adunanza della Giunta in cul 
si doverano trattare dello festo cho 
ranno in occasione del Congresso. 

Le scuole muntcipali e il 20 set- 
tembre. — Nella commemorazione del 20 
sette. dro lo scuole comunali saranno rap- 
presontato da un drappello di alunni por 
ciascuna delle seuclo maschiii con le 
spettivo tandiere, a col concerto dell' ( 
{anotrofto comunale deile Termo Dioelo- 
ziano. 

Non vi sono posti, — Crodiamo di ron» 
doro un servigio a tutti quegli insegnanti 
cho în questi giorni, approssi nandosi il 
nuovo anno scolastico, si rivolgono al co- 
mune di Roma per ollenero un posto, av- 
vertondoli che posti vacanti non yo ne sono 
«nà por maostri, nè per maestre, » nò per 
l'insegaamento clemontaro, nè por inse 
gnamenti speciali, como disegno, calligra: 
fia, lavori donneschi, ginnastica, cco,, nò 
in iscunlo inferiori, n3 auporiori ; cosicchè 
i signori concorrenti non facendo la di- 
manda ci potranno sempro rineraziare dei 
sessanta centesimi risparmiati por la carta 
bollata © di quelli non spesi per la copia 
doi documenti c per 3a posta. 

Scuole maschili serali. — È uscito 
anche il manifesto cho annuncia la 
pertura dello scuole maschili: serali. clo- 
mentari, complementari o di commercio. 
Lo iscrizioni por essero ammossu a que 
slultima dureranno sino al 0 prossimo ol- 
{obra nella scuola dolla Maddalena. 

1 promi stabiliti dal ministero dell'agri- 
coltura, industria o commercio e cho ver- 
ranno per la prima volta distribuiti nella 
solcano relativa premiazione all'anno sc 
lastico prossimo, saranno 40, cioè Gi di 

o consistenti în libre' 


Bollettino Meteorico 
dei'Uftelo centrale di Meteorologia — Roma 
1% Settembre 1880 (ore 7 antim.) 
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Dispacelo meteorico 
dell'Ufficio centrale di Meteorologia 


Roma, 18 settembre. 
Un nuovo centro di depressiono esi 
al nord della Scozia (745); le pressioni più 
alto sono a Mosca (773). In Italia l'isobaro 
sono fra 712 0 705, e sì disposoro para 
Jelo al suo asse. Tori e stanolto cielo quasi 
dappertutto coperto con temporali in molto 
stazioni ; oggi cielo. nusoloso-sereno con 
vento in lasso, prodominanta il quarto qua- 

dranto, od în alto, il terzo o quari 

Maro agitato a Po di Primaro, Bari o 
Portotorras + mosso altrove, 

Probabili venti del primo e quarto qua- 
drante. 


Regio Lotto, — Estraziono dol 18 
seltembre 


Roma Sl — 70-60 —75—82 


——_—_& 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Il Rigoletto non ha avuto în complesso 
lieto sorti al Politeama, quantunque non 
ieno maneati applaosi agli esecutori, ira 
i quali va citato în prima linca il tonoro 
D'Avanzo che cantò benissimo totta l'opora 
o fa costretto a roplicaro: Za donna è 
mobile, — La signorina Van ha una bella 
voco di soprano, ma è ancora molto i 
sperta. Tuttavia vi sono in loi molto qua 
lità pregevoli e il pubblico, in generale, 
considerando ch era un'csonliente, l'ha 
accolta beno, Il baritono Do Pasqualis era 
più a posto nel Zallo in maschera: 

o la Pallavicini @ il basso Fagiuoli. 
Egrogiamonto l'orchestra diretta dal mao- 
atro Marino Mancinelli 0 i cori, 

Forso alla seconda rappresentazione 0 
l'esceuzione migliorarà o il pubblico sarà 
mono severo, Di questo spettacolo parlo» 
remo più di proposito nolla Rassegna tea- 
tralo di domani. 

— La drammatica compagnia Lavaggi 

csordito stasera al Vallo colla comme» 
din Per vendetta, Gli artisti furono sp- 
plauditi, ma il pubblico era molto scarso. 
Gi vogliono della nov 


Apettacoli del 19 settembre. 


Valle, — Il domino nero, comm 
11 disordinato, farsa (oro 8) 
Politeama: — Sigoleito, opera — La 
Semiramide del Nord, hallo (oro 7 112). 
Alhambra. — La Traviata, opera — 
Messalina, ballo (oro 7 3x1). 
Quirino, — /1 20 settembre, commodia 
(oro 8) 
Manzoni. — Commedia con Pulcinella 
(ore 8). 


_—_—_—____ 


Norizie Inrerne E Farmi Vari 
mencficenza sovrana. — La Na- 
pubblica la segueuto lettera al sin- 
daco di Firenze: 
« Fironze, 13 seltembro 1880, 

« Sua Maestà il Ro desidora cho alla 
gioia © soddisfaziono del suo aniito por lo 
fiete © cordiali accoglienza cho gli vennero 
fatto in questa gentilo città corrisponda 
solliovo di coloro cho meritevoli di soc» 
sorso hanno invocato la carità Sovrana. 

‘© Pinequo pertanto al Ro di dostinaro la 
somma di lira 10,000 da repartirsi in sus- 

i fra quelli infelici cho gli presenta» 
rono suppliche durante Îl suo seggiorno 
in Firenzo. 

< La olargiziono di Sua Miestà sarà ri- 
messa alla S. V. Mlì.ma dal signor Diret- 
toro della Real Casa con lo petizioni ri- 
covuto dalla Mpestà Sua, la qualo racco» 
manda alia pietosa sol'ecitudino della S. V. 
il compimento delle Reali intenzioni. 

« Mi è propizia l'occasione per offrì 
sig. Sindaco, gli otti di mia. distintissimi 
osservanza. 

« I'riutanto di campo di S.M 
« De Sonnazi » 

« La Giunta, appena ricovuta questa lot- 
tera, deliborava cho la distribuziono doi 
soccorsi clargiti da Sta Maestà venisse 
fatta dalla Congrogazione di carità muni- 
cipale. > 

© ‘0 Congrenno.— La Nazione 
annunzia cho la Commissione d'iniziativa 
ha pubblicato Il regolamento por il 
Congresso internazionale di salvataggio da 
tenersi in Firenze dal giorno 23 al 20 sol 
tembro corrente 

< Esco si adona por coni 
intrapresi nei procedenti 
o di Parigi (1879). » 

Arresto. — Tolegrammi particolari 

ad 


inoare gli studi 
Mersiglia (1878) 


quale 
nale a duo mesi di 
presa alla dimostraziono mazziniana del 
10 marzo 1878. 
della ci 
10 del giorno 40 settembre 
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NOTIZIE ULTIME 


NI Congresso degli Alpinisti 
(Dispaccio particolare dell’ Opinione) 

Catania, 47 settembre. — Ieri si 
foco un'escursione ad Acicastollo. Ad 
Acireale entusiastica accoglienza e Ja 
sera splondidissimo pranzo al grande 
albergo. 

Catania, 18.— lori gli alpinisti sono 
partiti per Misterbianco, Paterno o 
Altavilla, ed ebbero ovunque acco- 
glienze entusiastiche. Stamano ha luogo 
l'asconzione all'Etna. 


Wl bilancio della marina 


Oggi, 18, fu distribuito ai doputati 
il bilancio di prima provisiono della 
spesa del ministero della marina per 
l’anno4881. La somma proposta ascende 
a L, 46,118,19051. 


L'on. Bonghi 

L'on. Bonghi è giunto oggi a Roma 
per prender parto alla seduta del Con- 
siglio superioro d'istruzione pubblica, 
Sappiamo che, circa alla questiono della 
biblioteca Vittorio Emanuele, egli in- 
tende rispondore alla relazione 
chiosta, per la parte che lo concerno, 
con una lettera al ministro d'istruzione 
pubblica. 


Gli ultimi dispaccì 


1 telogrammi trasmessici stanotto dal- 
l'Agenzia Stefani sono molto impor- 
tant 

Nell'odierno Bollettino politico nc- 


in Francia. Ma l'ultimo telegramma 
giunto da Parigi annunzia che i mini- 
stri dell'interno, della giustizia o della 
guerra hanno dato la loro demissione. 
Ciò significherebbe cho prevalgono le 
ideo del signor Freyuinet, il quale vuol 
sospendere l'esecuzione dei decreti con- 
tro lo Congregazioni religiose. I tre 
ministri cho si dismettono, sono invece 
quelli che domandavano l'esecuzione 
immediata dei decreti. 

Rimano ora da sapero se lo domis- 
sioni ierranno accettato o quali sa- 
ranno lo conseguenze di questa crisi 
cho ci paro assai gravo. 

Un altro telegramma riferisco che 
gli albanesi occuparono Dulcigno o la 
fortezza, scacciandone le truppo rego- 
lari turche. Riza pascià si è ritirato a 
Goriza dichiarando di non aver rice- 
vuto ordino di combattere. Ciò si pre- 
vedeva. Non si può dunquo faro asso- 
gnamento sul concorso della Turchia 
per la consegna di Dulcigno al Mon- 
tonegro. 

Della dimostrazione navalo non si ha 
alcuna notizia, ma il contegno della 
Porta o di Riza pascià rondo assai più 
difficile il compito dolla flotta interna» 
zionale. 


—________— 


DISPAGCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, AT. — Il principe eredita» 
rio d'Austria, assistondo alle manovra, 
caddo da cavallo. S. A. riportò sol- 
tanto una leggera contusione alla gam- 
ho, ol ha potuto assistere, la sora, ad 
un pranzo olfertogli dall' ambasciatore 
conto Szechenyi. 

Berlino, AT. — La Gazzetta della 
Germania del Nord esprimo il dosi- 
derio che la stampa tedesca cossì di 
discutere l’attitudino del governatore 
dell’Alsazia-Lorena, in questo momento 

cui si erede che la Francia bban- 
doni la politica di rivincita. Simili di 
scussioni dei giornali tedeschi, sog- 
giunge la Gazzetta, sono di natura 
falo da compromettore gli interessi della 
Germania 0 la pace generale. 

— Wardingion serisse 
una lettera, in data del 5 corrente, 
nella quale protesta contro l'asserzione 
di Warnbukler, © dichiara formal- 
mente che, durante il suo ministero, 
non vi furono, tra la Russia e la Fran- 
cia, nè una proposta d'alleanza, nè un 
progetto di trattato, nè trattative pre- 
liminari 

Parigi, AT Sì assicura cho il 
Consiglio dei ministri, nella riunione 
di stasera, avesse dociso di anticipare 
la data della convocazione del tribu- 
nale dei conflitti, il qualo doveva riu- 
nirsi soltanto il 13 novembre, che 
la osocuziono dei decreti rolati: alle 
Congregazioni avrebbe Inogo dopo la 
docisiono di questo tribunalo, Però un 
comunicato dell'Agenzia Havas ai gior- 
nali di Parigi dico che il Jowrnal off- 
ciel non pubblicherà domattina alcun 
comunicato sulla riunione dol Consì- 
glio dei ministri, o soggiunge che esso 
Ron avrebbe preso alcuna decisione de- 
fini 

Parigi, 47.— Sono smentito lo vooi 
di una crisi ministeriali 

1l presidonto Grévy ripartirà doma! 
tina pel Jura. 


Loone Say visitò 
mezzodì. 

Parigi,48.—1 giornali confermano 
cho verrà mantenuto lo sfalu quo nel- 
l'affaro dello congregazioni non auto- 
rizzate, fino alla decisione del tribunalo 
dei conflitti. 

Secondo il Rappel, una 
sarà diretta allo Congregazioni por in- 
timare loro di sottomettersi allo leggi 
collo condizioni espresso nei decreti 
del 29 marzo. 

Parigi, 48. — La voce cho Riza 
pascià ‘sia stato assassinato è sonza 
fondamento; però il {Comifato dalla 
Lega albaneso lo condannò a morti 

La Rumenia deciso di disarmaro la 
popolazione intera della Dobrutscia por 
sopprimere il brigantaggio, 

vigi, A8 (ore 40 50). — Grévy 
partito. 

Il Consiglio doi ministri ‘si è rivnito 
alle ore 40, a la soduta continua tut- 
tora. 


ULTIMI DISPACCI 


Parigi, 18. — I ministri dell'in- 
terno, della giustizia o della guorra 
hanno dato stamane la loro dimissiono. 

Il Consiglio dei ministri si è convo- 
cato allo oro © all'Elisoe, sotto la pro- 
sidonza di Grévy. 

Regusa, 48. — Ottomila albanesi 
occuparono Dulcigno e la fortezza, 
scacciando i duo battaglioni cho vi 
erano di guarnigione. 

Riza pasciò, non avondo l'ordine di 
combattere. «i ritirò a Goriza. 


oggi dopo 


___________ 
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BORSA DI ROMA 
Roms, 18 settembre. 
Marcato discretamanto animato, ma sont» 
pro incerto, Esorditi per la rendita fine 
Tncso a 04 83, si chiuso (dopo l'apertura 
di Parigi ia miglioria) a #5 02 bastante 
monto fermi. 
Pat contante, os-coupon, 92 00 lettera, 
02 50 danaro, 
Nominali i Prestiti pontifici. 
Cattolico 90 90. 
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DEI FRATELLI BRANCA 


udosi taluni per imitatori e perfozionatori del FERNET-BRANCA avvertismo 
1uò da nessun altro essere fabbricato, nà perfeionato, perchè VERA SPE- 
qualunque altra bibita per quanto porti lo spe 

produrre quei vantaggiosi effatti igianici che 
ebbe il plauso di molte colebrità mei 


CIA JT/* DEI \ATELLI BRANCA, 
cioto nome di FERNET, non potrà mai 


ottengono col FERNET-BRANCA, por cui 


È sentita © Degan 


No da 4. Manzoni © 0, Nilano, na dall 
Soma stossa Ditta, Via di Pistra 94 (accanto l'Albar 


{SH M FE» 
ATPONISAIORE FETISNALE Gare 
VA o 


ornnt degl gna del 
2'ESFIC, O, vie do'ieniona NÈ, 
fr gui centro sui Cipe 


dallo contraffazioni av- 
LLI BRANCA, 4 
ia con altra piccola 
olla Leggo, por cui i! 


Mettiamo quindi in sull'avriso Îl Pubblico porchè 
vertendo che ogni boltiglia porta un' 
che la capsula timbrata 
atichetta portante l''istessa firm 
falsificatore sarà pass 

Rome, 19 Morzo 1869, — Da 
dei Fratelli Branca di Milono, 

atendo di constatare i' casi. speciali 
del jieno successo, 

4. In tutte quelle circostanze in cui è nocossario eccitare la 

) Fernet-Branca riesco ulili 
chiiato al giorno commisto coll'acqua, vino o call. 

2. Allorché si ha bisogno, dopo le fohbri periodiche, di amministrara 
1 comuni amaricanti, ordinariamento disgustor 
pra, sostituisce una elica sostituziono. 

raguzi di temperamento tendonta al linfatico 
rentre ed a verminazioni, quando 
qualche cuethialata di Fernet-Branca non 
quentemente altri antelmintici 

4. Quelli che hanno troppa confidenza col lir 
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